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● A oggi la persona 
vivente più anziana 
in Italia è una donna 
residente nelle 
Marche che è alle 
soglie dei 112 anni; 
tra gli uomini il 
decano risiede in 
Toscana e ha quasi 
110 anni.

La punta dell’iceberg

Fonte: Istat



Numeri e curiosità dal mondo degli ultracentenari

● I nomi più diffusi 
sono Giuseppe per 
gli uomini e Maria 
per le donne. 

● Nessuno dei due è 
fra i dieci nomi più 
diffusi tra i nuovi 
nati negli ultimi 10 
anni.

Sono 7.262 gli individui che hanno raggiunto o superato la
soglia dei 105 anni dal 2009 al 2021 (851 uomini e 6.411
donne). Tra questi, ben 1.111 erano ancora vivi all’1 gennaio
2021, 6.151 invece sono deceduti durante l’intervallo
1.1.2009-1.1.2021.

Negli ultimi 12 anni anche gli individui di 110 anni e oltre
sono cresciuti nel numero, passando da 10 a 17.

All’1 gennaio 2021 i centenari (età 100 e più) residenti in
Italia sono 17.177. L’83,4% è costituito da donne.

Fonte: Istat



L’universo dei/delle «single» anziani

● IN 20 ANNI 

AUMENTANO DI UN 

MILIONE E 200MILA 

UNITÀ LE FAMIGLIE 

UNIPERSONALI  

FORMATE DA PERSONE 

IN ETÀ 75 E OLTRE

● PER ¾ DEI CASI SI 

TRATTA DI UNA 

DONNA ANZIANA E 

SOLA

Fonte: Istat



L’onda dei baby boomer si espande e si stempera 
nell’universo dei «Silver People»

NUMERO DI RESIDENTI ULTRA50ENNI PER  FASCIA D'ETÀ (IN PARENTESI LA DURATA MEDIA DELLA LORO 
VITA RESIDUA [IN ANNI*])

9.222.161

9.221.335

4.860.290

2.237.542
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2020 2030 2040 2050 2060 2070

50-64   (28/30) 65-79   (15/18) 80-89     (7/10) 90e+        (<5)

25,5 mln circa
Gli over 50 stimati tra 50 

anni (2070) in Italia 

Attività produttiva e altre svago, 
cultura, vacanze, ecc.

Impegno (con attenzione) nelle 
attività e nelle relazioni

Cura del fisico e sviluppo degli 
ambiti di interesse

Supporto sul fronte della salute e 
dell’efficienza

Ambiti/obiettivi di una …

vita da Silver

50-64

65-79

80-89

90+

!(*) Intervalli determinati alle condizioni di sopravvivenza del 2019 e senza distinzione di genere
Fonte: Istat



Analisi della realtà dei «Silver People»

L’indagine campionaria sul complesso dei residenti in età 50 e più ha fornito un’ampia rassegna di
conoscenze su un complesso di aspetti che riflettono gli atteggiamenti, le opinioni, i desideri e le
attività della popolazione target; il tutto rendendo disponibile la loro specificazione secondo
alcuni importanti dettagli di tipo strutturale e territoriale (Capitolo 2 del Quaderno).

Nel Rapporto si è cercato anche di sviluppare un confronto all’interno del collettivo degli over 50
finalizzato a mettere in luce, in termini relativi, le distanze che emergono, rispetto ad alcuni temi
meritevoli di attenzione, tra differenti sottogruppi di intervistati (sub-popolazioni) definiti sulla
base di alcune loro caratteristiche strutturali (Capitolo 3).

Di ciò si darà brevemente conto in questa sede.



Qualche risultato



Gli effetti della pandemia sui Silver (valori in %)
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I Silver che prestano attività di cura (valori in %)
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I Silver e la casa (valori in %)

50-64 65-74 Over 75 Nord Ovest Nord Est Centro Sud e isole Occupato
Pensionato / 

lavoratore
Pensionato Casalinga

In cerca di 
occupazione

Sì 82,3 82,8 82,7 80,8 83,3 83,2 80,7 81,9 84,9 86,3 82,0 80,2 68,3

No 17,7 17,2 17,3 19,2 16,7 16,8 19,3 18,1 15,1 13,7 18,0 19,8 31,7

1 5,8 5,5 3,4 8,8 9,1 9,3 2,5 3,0 6,8 14,3 5,7 3,6 2,6

2 13,7 14,3 11,9 14,4 15,6 13,1 14,0 12,3 13,2 19,2 13,9 13,1 16,8

3 33,9 34,6 34,8 31,8 35,2 29,5 37,3 33,4 33,5 29,0 32,6 38,7 39,9

4 26,5 25,7 28,8 25,7 23,0 25,0 26,9 30,1 25,9 14,3 27,9 25,4 22,5

5 o più 20,1 19,9 21,2 19,3 17,1 23,1 19,3 21,3 20,6 23,2 20,0 19,3 18,2

Sì 23,3 21,8 21,5 28,2 27,7 28,1 18,1 20,1 24,0 48,6 24,0 19,2 12,8

No 76,7 78,2 78,5 71,8 72,3 71,9 81,9 79,9 76,0 51,4 76,0 80,8 87,2

Quanti locali ha nella 
casa dove vive 

abitualmente, oltre a 
cucina e bagno?

L’abitazione è 
predisposta per una 
persona con disabilità

Area Geografica Attività

Vive in una casa di 
proprietà?

Età

Media



I timori verso il futuro dei Silver (valori in %)
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I Silver e l’utilizzo della tecnologia (valori in %)
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La valutazione del SSN e i livelli di iscrizione alla sanità integrativa  (valori in %) 
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Approfondimenti: aspetti di metodo

● I TEMI OGGETTO DI  

SPECIFICO 

APPROFONDIMENTO 

SONO:

● - PAURA DEL COVID

● - USO DELLE TECNOLOGIE

● - DISPONIBILITÀ VERSO 

GLI ALTRI

● - STILE DI VITA ATTENTO 

ALLA SALUTE

Per ogni tema oggetto di interesse si sono selezionate le variabili più qualificanti: variabili le

cui modalità erano capaci di esprimere la posizione manifestata da ogni intervistato in sede

di compilazione del questionario attraverso una scala nominale ordinata in senso crescente

(del tipo: basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto). Per ogni variabile le corrispondenti

modalità qualitative sono state opportunamente convertite in valori numerici mediante una

procedura che valorizza le distribuzioni di frequenza dei dati campionari assecondando il

principio: le posizioni di vertice (o di coda) tra le modalità di una variabile ordinale sono tanto
premianti (o penalizzanti) quanto più tali posizioni sono «esclusive».

In conclusione, con la procedura adottata si è avuto modo di associare a ogni intervistato un

punteggio entro l’intervallo [-1; +1] da interpretarsi come valore tanto più alto (prossimo a

+1) quanto più ci si avvicina alla condizione migliore sul tema in oggetto. Vale a dire,

rispettivamente:

- Nessuna/bassa paura di COVID;

- Un uso frequente delle nuove tecnologie;

- Ampia disponibilità negli aiuti verso gli altri, familiari e non;

- Il diffuso orientamento verso uno stile di vita attento alla salute.



Chi ha avuto più paura di COVID?

● IL COMPLESSO DELLA 

POPOLAZIONE  HA 

PUNTEGGIO MEDIO 

UGUALE A ZERO

● PIÙ CI SI DISCOSTA IN 

POSITIVO PIÙ CI SI 

DISTINGUE PER UNA 

MINOR PAURA E 

VICEVERSA

Chi meno paura

Chi più paura



● IL COMPLESSO DELLA 

POPOLAZIONE  HA 

PUNTEGGIO MEDIO 

UGUALE A ZERO

● PIÙ CI SI DISCOSTA IN 

POSITIVO PIÙ  CI SI 

DISTINGUE PER UN 

MAGGIOR IMPEGNO E 

VICEVERSA

Chi più impegno

Chi meno impegno

Quanto impegno per gli altri?



● IL COMPLESSO DELLA 

POPOLAZIONE  HA 

PUNTEGGIO MEDIO 

UGUALE A ZERO

● PIÙ CI SI DISCOSTA IN 

POSITIVO PIÙ  CI SI 

DISTINGUE PER UN 

MAGGIOR USO E 

VICEVERSA

Chi maggior uso

Chi minor uso

L’uso delle tecnologie



● IL COMPLESSO DELLA 

POPOLAZIONE  HA 
PUNTEGGIO MEDIO 

UGUALE A ZERO

● PIÙ CI SI DISCOSTA IN 

POSITIVO PIÙ CI SI 

DISTINGUE PER UNA 
MAGGIOR ATTENZIONE 

E VICEVERSA

Chi più attenzione

Chi meno attenzione

Attenzione per lo stile di vita e la salute



Profili a confronto



50-64 enne laureato/a e occupato/a

● La conquistata 
parità di genere, 
quando vi sia un 
impegno lavorativo 
verosimilmente di 
buon livello, porta 
ad annullare i 
modesti vantaggi 
raggiunti dalle 
donne se valutate 
nel loro complesso

Tra i 50-64enni più istruiti e in attività i punteggi medi sono
costantemente a favore della componente maschile: in modo più evidente
sul fronte dell’impegno verso altri e dell’attenzione per la salute, meno
nell’uso delle tecnologie.

(*) Decrescente al crescere del punteggio; (**) Crescente al crescere del punteggio



65-74 enne maschio laureato attivo e non attivo

● Tra i non laureati sono 
in genere più frequenti 
le posizioni di 
retroguardia nelle 
diverse tematiche. La 
sola differenza di 
rilievo rispetto 
all’attività è una 
relativamente minor 
paura per COVID da 
parte dei maschi 65-
74enni inattivi

L’effetto che viene prodotto sui valori medi dal fatto di essere attivi risulta
profondamente diverso seconda il possesso, o meno, di un titolo di studio
terziario. Per un maschio laureato 65-74enne l’attività gioca un ruolo
determinante soprattutto nel favorire l’impegno verso altri e l’attenzione alla
salute. È vero che l’attività agisce anche nell’accrescere l’uso delle tecnologie e
nell’attenuare le paure/preoccupazioni a seguito di COVID, ma è
particolarmente significativa la contrapposizione tra il punteggio medio degli
attivi e degli inattivi per gli atteggiamenti di aiuto ai familiari e di impegno nel
volontariato.

(*) Decrescente al crescere del punteggio; (**) Crescente al crescere del punteggio



Ultra74 ennisoli

● Per i tardo-adulti 
65-74enni effetti 
generalmente 
positivi si rilevano 
all’aumentare del 
reddito per 
entrambi i generi in 
tre delle quattro 
dimensioni 
considerate.

Per gli ultrasettantacinquenni soli, il miglioramento al crescere del reddito è
generalmente presente, anche se si riferisce a valori medi che restano
comunque negativi. In tal senso, è singolare, ma forse giustificabile con una
maggior diffusione di condizioni di fragilità, il valore fortemente negativo
per i maschi, decisamente più negativo quando il reddito si accresce.

(*) Decrescente al crescere del punteggio; (**) Crescente al crescere del punteggio



Grazie per l’attenzione


